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PROCEDURA “IL SISTEMA DI SEGNALAZIONI – WHISTLEBLOWING” 

1. PREMESSA 

La presente procedura (di seguito Procedura) ha lo scopo di disciplinare il processo di trasmissione, ricezione, 
analisi e gestione delle Segnalazioni (cd. Whistleblowing) su informazioni, adeguatamente circostanziate, riferibili 
ai volontari e professionali Croce Bianca Milano ODV e/o Terzi relativi a violazioni disciplinate dal Decreto 
Legislativo 10 marzo 2023 n. 24 (di seguito il Decreto), pubblicato in G.U. in data 15.03.2023, recante il 
recepimento della Direttiva (UE) 2019/1937 riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell’Unione (cd. disciplina Whistleblowing)”.  
La predetta normativa prevede, in sintesi:  
- un regime di tutela verso specifiche categorie di soggetti che segnalano informazioni, acquisite nel contesto 
lavorativo, relative a violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse  
pubblico o l’integrità dell’ente;  
- misure di protezione, tra cui il divieto di ritorsioni, a tutela del Segnalante nonché dei Facilitatori, dei colleghi e 
dei parenti del segnalante e dei soggetti giuridici collegati al Segnalante; 
- l’istituzione di canali di segnalazione interni all’ente (di cui uno di tipo informatico) per la trasmissione di 
Segnalazioni che garantiscano, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la tutela della riservatezza   
dell’identità del Segnalante, della Persona coinvolta e/o comunque menzionata nella Segnalazione, del contenuto 
della Segnalazione e della relativa documentazione. 
 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
La Procedura si applica ai soggetti interessati in qualità di Persona Segnalante e Persona Segnalata, come di seguito 
definiti, nonché alle figure e funzioni aziendali identificate da Croce Bianca Milano coinvolte nella gestione della 
segnalazione ricevuta. 
 
3. TERMINI E DEFINIZIONI 
 
TERMINE UTILIZZATO DESCRIZIONE 
Persona Segnalante o Segnalante La persona fisica che effettua la Segnalazione o la 

divulgazione pubblica, come meglio delineati al 
Paragrafo 4.1 “I Soggetti Segnalanti”. 

Persona Segnalata o Segnalato  La persona fisica o giuridica menzionata nella 
Segnalazione ovvero nella divulgazione pubblica 
come persona alla quale la violazione è attribuita o che 
è comunque implicata in tale violazione. 

Segnalazione Comunicazione scritta od orale di informazione sulle 
Violazioni effettuata dalla Persona Segnalante, 
attraverso uno dei canali di segnalazione previsti. 
La Segnalazione deve avere le forme e i contenuti 
minimi previsti nel Paragrafo 4.2.2. “Forma e 
contenuti minimi della Segnalazione con Canali 
Interni”. 
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Violazione La Violazione consiste in comportamenti, atti od 
omissioni, che ledono l’integrità dell’Associazione, di 
cui il Segnalante sia venuto a conoscenza nell’ambito 
del proprio contesto lavorativo e riconducibili a quanto 
delineato al Paragrafo 4.2 “Oggetto della Segnalazione 
– le Violazioni”. 

Gestore delle Segnalazioni Il soggetto gestore delle segnalazioni, ai sensi dell’art. 
4 del D. Lgs. 24/ 2023, dovrà essere “una persona o un 
ufficio interno autonomo dedicato e con personale 
specificamente formato (…) ovvero un soggetto 
esterno, anch’esso autonomo e con personale 
specificamente formato”. 
Tale soggetto potrà coinvolgere anche altre funzioni 
aziendali, a condizione che sia costantemente garantita 
la riservatezza dell’identità del Segnalante e siano 
espressamente autorizzate a trattare dati ai sensi del 
GDPR. 
In Croce Bianca Milano tale soggetto è identificato 
come al Paragrafo 6 “Processo di Gestione delle 
Segnalazioni per Canali Interni” della presente 
Procedura. 

 
 
4. IL SISTEMA DI SEGNALAZIONE 
 
   4.1 I soggetti Segnalanti 
 
I Soggetti Segnalanti cui la presente Procedura si rivolge sono tutti i Volontari e Professionali della Croce Bianca 
Milano questi ultimi assunti con contratto di lavoro, a tempo indeterminato o a tempo determinato, a tempo pieno 
o a tempo parziale, nonché gli eventuali lavoratori autonomi e titolari di un rapporto di collaborazione che 
svolgono la propria attività lavorativa presso Croce Bianca Milano, i liberi professionisti e i consulenti, le persone 
con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza. 
 
   4.2 Oggetto della Segnalazione – le Violazioni 
 
I Soggetti Segnalanti possono effettuare Segnalazioni di Violazioni consistenti in comportamenti, atti od 
omissioni, che ledono l’integrità dell’Associazione, di cui il Segnalante sia venuto a conoscenza nell’ambito del 
proprio contesto associativo/lavorativo e relative a: 

 condotte illecite rilevanti ai sensi del D. Lgs. 8 giugno 231/2001 e violazioni del Modello 231; 
 illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione della normativa europea o nazionale di cui all’Allegato 

al Decreto o della normativa interna di attuazione degli atti dell’Unione Europea indicati nell’allegato alla 
Direttiva (UE) 2019/1937 (seppur non presenti nell’Allegato al Decreto), relativamente ai seguenti settori: 
appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento 
del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; 
radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli 
animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati 
personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 
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 atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea di cui all’art. 325 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea specificati nel diritto derivato pertinente dell’Unione Europea (a 
titolo esemplificativo, le frodi, la corruzione e qualsiasi altra attività illegale connessa alle spese 
dell’Unione Europea); 

 atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all'articolo 26, paragrafo 2, del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, comprese le violazioni delle norme dell'Unione europea in materia 
di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il mercato interno connesse ad atti che 
violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio 
fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società; 

 atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione in 
tutti i settori sopra citati. 
 

La Segnalazione dovrà avere ad oggetto: 
- Violazioni commesse o che potrebbero essere state commesse, sulla base di fondati e circostanziati sospetti; 
- Violazioni non ancora compiute ma che il Segnalante ritiene che potrebbero essere commesse, sulla base di 
fondati e circonstanziati sospetti; 
- condotte volte ad occultare le Violazioni sopra indicate. 
Sono escluse: 
- le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate a un interesse personale del Segnalante che attengano 
esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro con le figure 
gerarchicamente sovraordinate; 
- le segnalazioni in materia di difesa e sicurezza nazionale; 
- le segnalazioni relative a violazioni già disciplinate nelle direttive e nei regolamenti dell’Unione europea e nelle 
disposizioni attuative dell’ordinamento italiano, indicate nella parte II dell’Allegato al Decreto, che già 
garantiscono apposite procedure di segnalazione in alcuni settori speciali (servizi finanziari; prevenzione del 
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza nei trasporti; tutela dell’ambiente). 
 
    4.2.1 Azioni, fatti e condotte che possono essere segnalate 
 
Al fine di agevolare l’identificazione dei fatti che possono essere oggetto di Segnalazione, si riporta di seguito un 
elenco, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, di condotte/comportamenti rilevanti: 
• promessa o dazione di una somma di danaro o concessione di altra utilità (omaggi, ospitalità, pranzi, cene, ecc. 
non consentiti in base alle procedure aziendali) a un pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio come 
contropartita per l’esercizio delle sue funzioni o per il compimento di un atto contrario ai propri doveri di ufficio 
(ad es. agevolazione di una pratica); 
• manomissione di documenti attraverso la manipolazione o falsificazione di documenti aziendali o documenti 
ufficiali, al fine di ottenere un vantaggio illecito o ingannare le autorità competenti; 
• promessa o dazione di una somma di danaro o concessione di altre utilità (omaggi di non modico valore, 
ospitalità, pranzi, cene, ecc. non consentiti in base alle procedure aziendali) volti a corrompere fornitori o clienti; 
• accordi con fornitori o consulenti per far risultare come eseguite prestazioni inesistenti. 
 
   4.2.2 Forma e contenuti minimi della Segnalazione con Canali Interni 
 
È necessario che la Segnalazione sia il più possibile circostanziata ed offra il maggior numero di elementi al fine 
di consentirne una opportuna gestione e di darne adeguato seguito. 
A tale fine, la Segnalazione deve contenere i seguenti elementi essenziali: 
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a. oggetto: una chiara descrizione della Violazione oggetto di Segnalazione, con indicazione delle circostanze di 
tempo e luogo in cui sono stati commessi i fatti/comportamenti descritti; 
b. Persona Segnalata e altri soggetti coinvolti: qualsiasi elemento (come la funzione/ruolo aziendale) che 
consenta un’agevole identificazione del/i presunto/i autore/i della Violazione segnalata o di altri soggetti 
eventualmente coinvolti. 
Inoltre, il Segnalante potrà indicare/fornire i seguenti ulteriori elementi: 
- le proprie generalità; 
- eventuale documentazione che possano confermare la fondatezza della Violazione o meglio circostanziarla; 
- ogni altra informazione che possa agevolare la raccolta di evidenze su quanto segnalato. 
 
Si rammenta che la Segnalazione NON deve assumere toni ingiuriosi o contenere offese personali. L’utilizzo di 
tali espressioni potrà essere sottoposto a cura del Gestore delle Segnalazioni alle funzioni aziendali competenti per 
le valutazioni del caso, comprese quelle disciplinari. 
Si precisa che Croce Bianca Milano accetta altresì Segnalazioni in forma anonima, purché presentino gli 
elementi essenziali di cui sopra. 
 
5. I CANALI DI SEGNALAZIONI INTERNI 
 
Croce Bianca Milano ha istituito i seguenti Canali di Segnalazione Interni (che consentono Segnalazioni in forma 
scritta o orale). 
 
    5.1 Segnalazione in forma scritta tramite piattaforma whistleblowing  
L’Associazione ha adottato una piattaforma per le segnalazioni whistleblowing denominata Piattaforma WB, 
fornita da un fornitore di servizi specializzato. 
La Piattaforma WB è strutturata in modo da garantire che: 
• durante il processo di segnalazione le informazioni acquisite rispettino i principi di protezione dei dati personali 
e massima riservatezza. Ciò avviene tramite l’adozione di tecniche di cifratura e l’attuazione di misure di sicurezza 
tecnico-organizzative  
• le informazioni rilevanti sono accessibili esclusivamente al Gestore delle Segnalazioni, nell’ambito del quale 
sono stati autorizzati i singoli componenti nonché agli eventuali soggetti che hanno ricevuto una specifica 
autorizzazione; 
• sia disponibile in modo continuo 24 ore su 24, 7 giorni su 7. 
L'accesso alla Piattaforma WB può avvenire direttamente tramite il seguente link: 
crocebiancamilano.valore24whistleblowing.com 
Al momento della compilazione del form di raccolta della Segnalazione, il Segnalante può decidere di comunicare 
anche in modo anonimo con il Gestore delle Segnalazioni. 
In fase di invio della Segnalazione, la Piattaforma WB fornisce a video al Segnalante le credenziali che gli 
consentano di richiamare successivamente la Segnalazione presentata, verificarne lo stato, ottenere informazioni 
sull'esito e comunicare con il Gestore delle Segnalazioni. 
Il Gestore delle Segnalazioni accede alla Piattaforma WB per consultare tutte le Segnalazioni ricevute e svolgere 
le attività di verifica. 
 
      5.2 Segnalazione scritta tramite posta cartacea 
La Segnalazione può essere effettuata per iscritto a mezzo raccomandata a/r, indirizzata al Gestore delle 
Segnalazioni da inviare presso la Sede Centrale di Croce Bianca Milano – Via Vettabbia, 4 – 20122, con la dicitura 
“riservata”. 
 
       5.3 Segnalazione in forma orale tramite sistema di messaggistica vocale 
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La Segnalazione può essere effettuata tramite apposito sistema di messaggistica vocale, integrato nella Piattaforma 
WB, che prevede altresì misure a tutela ulteriore della riservatezza come il camuffamento della voce. La 
Segnalazione, previo consenso del Segnalante, è documentata mediante registrazione, oppure mediante 
trascrizione integrale a cura del Gestore delle Segnalazioni; in tale ultimo caso, il Segnalante può verificare, 
rettificare o confermare il contenuto della trascrizione mediante la propria sottoscrizione. 
 
      5.4 Segnalazione tramite richiesta di incontro diretto 
La Segnalazione può essere effettuata mediante richiesta di fissazione di un incontro diretto con il Gestore delle 
Segnalazioni, veicolata per il tramite di uno dei Canali Interni istituiti. Tale incontro dovrà essere organizzato 
entro un termine ragionevole. 
In tale caso, previo consenso del Segnalante, la Segnalazione è documentata a cura del Gestore delle Segnalazioni, 
mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all'ascolto oppure mediante verbale. In caso 
di verbale, il Segnalante può verificare, rettificare e confermare il verbale dell'incontro mediante la propria 
sottoscrizione. 
 
Croce Bianca Milano mette a disposizione informazioni chiare sul canale, sulle procedure e sui presupposti per 
effettuare le segnalazioni. Le suddette informazioni sono esposte e rese facilmente visibili nei luoghi di lavoro, 
nonché accessibili anche in una sezione dedicata del proprio sito. 
 
6. PROCESSO DI GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI PER CANALI INTERNI 
 
Croce Bianca Milano ha identificato come Gestore delle Segnalazioni l’Organismo di Vigilanza 231 nella persona 
del suo Presidente avv.to Giovanni Perego. 
I Canali di Segnalazione Interni assicurano, anche tramite strumenti di crittografia, protezione dei dati personali e 
la riservatezza: 
• dell’identità del Segnalante e del Segnalato; 
• del contenuto della Segnalazione; 
• della documentazione relativa alla Segnalazione. 
Qualora la Segnalazione venga presentata a un soggetto diverso dal Gestore delle Segnalazioni, questa deve essere 
trasmessa a quest'ultimo entro sette giorni dal ricevimento, con una notifica scritta della trasmissione al 
Segnalante. 
 
Nell'ambito della gestione del canale di segnalazione interna, il soggetto al quale è affidata la gestione del canale 
di segnalazione interna svolge le seguenti attività: 
a)  rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di 
ricezione; 
b)  mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e può richiedere a quest'ultima, se necessario, integrazioni; 
c)  dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 
d)  fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in mancanza di tale 
avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della segnalazione. 
 
Obbligo di riservatezza: 
Le segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito alle stesse. 
L'identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente o 
indirettamente, tale identità non possono essere rivelate, senza il consenso espresso della stessa persona segnalante, 
a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a 
trattare tali dati ai sensi degli articoli 29 e 32, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/679 e dell'articolo 2-
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quaterdecies del codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196. 
Nell'ambito del procedimento penale, l'identità della persona segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti 
previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. 
Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità della persona segnalante non può essere 
rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. 
Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità della persona segnalante non può essere rivelata, ove la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, 
anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la 
conoscenza dell'identità della persona segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione 
sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso della persona 
segnalante alla rivelazione della propria identità. 
E' dato avviso alla persona segnalante mediante comunicazione scritta delle ragioni della rivelazione dei dati 
riservati, nella ipotesi di cui al comma 5, secondo periodo, nonché nelle procedure di segnalazione interna ed 
esterna di cui al presente capo quando la rivelazione della identità della persona segnalante e delle informazioni è 
indispensabile anche ai fini della difesa della persona coinvolta. 
L'identità delle persone coinvolte e delle persone menzionate nella segnalazione è tutelata fino alla conclusione 
dei procedimenti avviati in ragione della segnalazione nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della 
persona segnalante. 
La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché 
dagli articoli 5 e seguenti del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
La persona coinvolta può essere sentita, ovvero, su sua richiesta, è sentita, anche mediante procedimento cartolare 
attraverso l'acquisizione di osservazioni scritte e documenti. 
 
Trattamento dei dati personali 
Ogni trattamento dei dati personali deve essere effettuato a norma del regolamento (UE) 2016/679, del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51. 
I dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica segnalazione non sono raccolti 
o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente. 
I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del regolamento (UE) 2016/679 possono essere esercitati nei limiti di quanto 
previsto dall'articolo 2-undecies del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
I trattamenti di dati personali relativi al ricevimento e alla gestione delle segnalazioni sono effettuati dai soggetti 
di cui all'articolo 4, in qualità di titolari del trattamento, nel rispetto dei princìpi di cui agli articoli 5 e 25 del 
regolamento (UE) 2016/679 o agli articoli 3 e 16 del decreto legislativo n. 51 del 2018, fornendo idonee 
informazioni alle persone segnalanti e alle persone coinvolte ai sensi degli articoli 13 e 14 del medesimo 
regolamento (UE) 2016/679 o dell'articolo 11 del citato decreto legislativo n. 51 del 2018, nonché adottando 
misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati. 
 
Conservazione della documentazione inerente alle segnalazioni 
Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al trattamento della 
segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale della 
procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui all'articolo 12 del Decreto e del 
principio di cui agli articoli 5, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) 2016/679 e 3, comma 1, lettera e), del 
decreto legislativo n. 51 del 2018. 
Se per la segnalazione si utilizza una linea telefonica registrata o un altro sistema di messaggistica vocale 
registrato, la segnalazione, previo consenso della persona segnalante, è documentata a cura del personale addetto 
mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all'ascolto oppure mediante trascrizione 



 

”Ama il prossimo tuo come te stesso” 
 

 

 

Sezioni e Delegazioni: Besana Brianza - Biassono - Binasco - Bovisio Masciago - Brugherio - Calusco d’Adda - Carate Brianza - Carugate 
Cassina de’ Pecchi - Castello di Brianza - Cernusco sul Naviglio - Cesano Maderno - Ciserano - Giussago - Giussano – Landriano 
Legnano - Lesmo - Locate di Triulzi - Lodi Vecchio - Magenta - Mariano Comense - Melegnano - Melzo - Merate - Mesero - Milano Centro 
Missaglia - Monza - Paullo - Rivolta d’Adda  - Sant’Angelo Lodigiano  - San Colombano al Lambro - San Giuliano Milanese - Sedriano - Seveso 

integrale. In caso di trascrizione, la persona segnalante può verificare, rettificare o confermare il contenuto della 
trascrizione mediante la propria sottoscrizione. 
Quando, su richiesta della persona segnalante, la segnalazione è effettuata oralmente nel corso di un incontro con 
il personale addetto, essa, previo consenso della persona segnalante, è documentata a cura del personale addetto 
mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all'ascolto oppure mediante verbale. In caso 
di verbale, la persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il verbale dell'incontro mediante la propria 
sottoscrizione. 


